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Area Sviluppo Socio Economico e Competitività
 

                                                                   

    PG/2022/500656 

   del 29/06/2022               

                                                                          Al Capo di Gabinetto
                                                                                           
                                          e p. c.                      All’Assessore al Turismo e alle Attività Produttive 

Oggetto:  Vs.  note  PG/2022/402604 del  23/05/2022 (Revisione  e/o  aggiornamento  Regolamenti 
Comunali) e PG/2022/482496 del 22/06/2022 (Indicazioni operative alla nota del 23 maggio 2022 
[…]). 

In riferimento alle note indicate in oggetto, si rappresenta che presso la scrivente Area sono in fase 
di revisione/redazione alcuni testi regolamentari,  sostanzialmente, per l’adeguamento degli stessi 
alle intervenute normative nazionali e regionali e, in alcuni casi, anche per superare alcune difficoltà 
operative riscontrate nella relativa applicazione pratica.

In via prioritaria, per il Servizio Programmazione Commerciale, si trasmette via email all’indirizzo 
capo.gabinetto@comune.napoli.it, la bozza in revisione del “Regolamento per il funzionamento del  
mercato di vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, e individuazione delle aree a ciò  
destinate” in adeguamento alle varie modifiche e/o integrazioni intervenute all’art. 4 del D. Lgs. 18 
maggio 2001 n. 228, nonché all’aggiornamento delle aree proposte dalle Municipalità.

Ciò in quanto, tale Regolamento riveste un carattere di urgenza per dar modo alle Municipalità di 
poter procedere, mediante appositi avvisi pubblici, a raccogliere le proposte delle varie Associazioni 
del settore, finalizzate alla stipula delle relative convenzioni per la concessione delle aree per lo 
svolgimento dei mercati, che al momento non vengono stipulate.

Per il Regolamento in parola, sinteticamente si rappresenta:
Situazione attuale
Il Regolamento è stato adottato con delibera di C.C. n. 27 del 26/06/2013, e modificato con delibera 
n. 30 del 12/06/2014, e la sua attuale disciplina:
1) attiene sostanzialmente alla gestione amministrativa dell’attività di vendita nonché ai requisiti 
soggettivi e alle condizioni in presenza dei quali i soggetti possono essere ammessi alla vendita 
diretta  dei  prodotti  agricoli  nei  mercati  su  aree  pubbliche,  ma  non stabilisce  alcun  requisito  o 
standard per la realizzazione dei mercati di vendita diretta su superfici scoperte o in locali aperti al  
pubblico situati in aree private;
2) non è aggiornata alle varie modifiche e/o integrazioni intervenute all’art. 4 del D. Lgs. 18 maggio 
2001 n. 228 e, in particolare, per quanto qui di interesse:
• il D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla Legge 9 agosto 2013, n. 98, ha 
disposto con l'art. 30-bis, comma 1, lettera c), l'introduzione dei commi 8-bis e 8-ter all'art. 4;
• la Legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel modificare l'art. 13, comma 7, del D.Lgs. 18 maggio 2001, 
n. 228, ha conseguentemente disposto (con l'art. 1, comma 499) la modifica dell'art. 4, comma 8-
bis;
• la legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha disposto (con l'art. 1, comma 700) l'introduzione del comma 
1-bis all'art. 4; 
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3) prevede una procedura lunga e macchinosa per la stipula delle convenzioni per la concessione del 
suolo pubblico da parte delle Municipalità al  soggetto di coordinamento e gestione prevedendo 
l’intervento della G.C. per l’approvazione delle medesime convenzioni;
4) non sancisce la durata delle convenzioni e, pertanto, non vi è garanzia di omogeneità della durata 
delle medesime convenzioni (e relative concessioni di suolo pubblico) sul territorio comunale;
5) la tabella contenente i criteri di priorità per l’attribuzione del punteggio per la scelta del soggetto 
gestore per l’assegnazione delle aree necessita di alcuni aggiornamenti tecnici e ritenute opportune 
modifiche;
6) l’allegato contenente l’elenco delle aree pubbliche da destinarsi ai mercati necessita di alcune 
rettifiche di aree erroneamente inserite nella competenza di Municipalità diverse da quelle di reale 
appartenenza e, necessita, inoltre, di aggiornamenti con l’inserimento/eliminazione di aree come 
richiesto dalle Municipalità.

Con la bozza elaborata si modifica e integra l’attuale regolamento, sostanzialmente, mediante:
1) l’inserimento della disciplina per il rilascio di titoli autorizzativi inerenti ai medesimi mercati di 
vendita diretta di prodotti agricoli, su superfici scoperte o in locali aperti al pubblico situati in aree 
private;
2) l’aggiornamento alle citate varie modifiche e/o integrazioni intervenute all’art. 4 del D.Lgs. n. 
228/2001;
3)  lo  snellimento  dell’iter  procedurale  amministrativo  per  la  stipula  delle  convenzioni  per  la 
concessione del suolo pubblico e, quindi, per l’istituzione dei mercati in parola, demandando alle 
Municipalità  l’integrale  gestione  operativa  per  l’istituzione  e  il  funzionamento  dei  mercati  di 
vendita diretta, compresa la sottoscrizione di apposita convenzione;
4) la fissazione di una durata triennale per tutte le convenzioni con i soggetti di coordinamento e di 
gestione dei mercati;
5)  l’individuazione  da  parte  della  Giunta  Comunale,  anche  su  proposta  delle  Municipalità,  di 
ulteriori e differenti aree da destinarsi provvisoriamente a mercati agricoli in via sperimentale e per 
un periodo limitato non superiore a tre anni;
6)  la  revisione  del  sistema  sanzionatorio  prevedendo  sanzioni  sia  per  il  singolo  imprenditore 
agricolo  e  sia  per  il  soggetto  di  coordinamento  e  gestione  del  mercato  per  un’effettiva 
responsabilizzazione di quest’ultimo; 
7) l’aggiornamento dell’allegato contenente l’elenco delle aree pubbliche da destinarsi ai mercati 
come proposto da alcune Municipalità;
8)  previsione  di  una  commissione  d’ausilio  agli  organi  di  controllo  composta  da  esperti  per 
verificare la conformità dei prodotti posti in vendita con la normativa di riferimento e in particolare 
con il disciplinare di mercato;
9)  rivisitazione  dei  criteri  di  priorità  per  l’attribuzione  del  punteggio  per  la  scelta  del  gestore, 
riconoscendo un punteggio superiore in base al criterio della storicità del soggetto in una specifica 
area.

Nella bozza trasmessa, risultano apportate le modifiche e le integrazioni utilizzando il barrato e il 
grassetto sul regolamento attualmente in vigore, allo scopo di rendere subito visibili le variazioni 
apportate. 

Seguirà ulteriore nota relativa a tutti gli altri regolamenti in revisione presso i Servizi della scrivente 
Area
                                                                                                                     

Cordiali saluti

                                                                                                     La Responsabile dell’Area

                                                                                                (Dott.ssa Norma Carla Pelusio)  

Piazza Cavour, 42· 80137 Napoli · tel. (+39) 081 7953406 · fax (+39) 081 7953412

area.ssec@comune.napoli.it 

                    

Firmato digitalmente da: NORMA CARLA PELUSIO
Data: 29/06/2022 12:24:08
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ALLEGATO “A” 

1)  nella  rubrica  dell’Art.  1  rubricato  “Finalità  del  disciplinare”  cancellare  la  parola
“disciplinare” e inserire: “Regolamento”;

2) all’Art. 1 rubricato “Finalità del Regolamento”:
a) cancellare il primo capoverso fino alle parole “di seguito indicati” e inserire: “Il presente
Regolamento  disciplina  le  modalità  di  partecipazione  ai  mercati  agricoli  riservati  alla
vendita diretta  di  prodotti  alimentari  da parte  degli  imprenditori  del  settore, nonché,  le
procedure atte a favorire l’istituzione e/o l’autorizzazione dei mercati su area pubblica, su
superfici scoperte o in locali aperti al pubblico situati in aree private.
Il presente Regolamento persegue le finalità di:”;

b) in prosieguo, cancellare  “- favorire la distribuzione di prodotti locali e stagionali dalla
chiara e garantita tracciabilità e provenienza” e inserire  “- incentivare la distribuzione di
prodotti locali e stagionali dalla chiara e garantita tracciabilità e provenienza;” 

c) ancora in prosieguo, al penultimo punto dopo le parole “nel rispetto di” inserire la parola
“adeguate” e dopo le parole “regole comportamentali” cancellare la parola “certe”;

d) all’ultimo punto dopo le parole “prodotti commercializzati” cancellare “secondo le vigenti
normative  in  materia  (regolamento  852/2004  e  s.m.i.)”  e  inserire  “nel  rispetto  della
normativa vigente.”

3) all’Art. 2 rubricato “Procedure per l'istituzione dei mercati agricoli”: 

a) nella rubrica aggiungere alla fine: “su aree pubbliche”; 

b) cancellare l’intero comma 2. e inserire il seguente comma: “2. Possono essere altresì
individuate, in via temporanea, anche nuove aree da destinarsi a mercati agricoli, previa
proposta delle Municipalità e successiva approvazione della Giunta comunale. Per tali
aree, in cui vige un profilo di temporaneità limitato a tre anni.”

c) cancellare l’intero comma 3.  e inserire il seguente comma: “3. Per l’affidamento delle
aree mercatali  in favore di  soggetti  gestori  che rientrino nelle categorie di  imprenditori
agricoli  o loro associazioni, anche di categoria, la periodicità, il  numero massimo degli
spazi  di  vendita,  la  superficie  complessiva  e  gli  orari  devono  essere  espressamente
pattuiti in una apposita Convenzione, che deve avere la durata di anni tre, la cui disciplina
trova riferimento nel successivo art. 5, comma 4, del presente Regolamento.”;  

4) all’Art. 3 rubricato “Soggetti ammessi alla vendita”:

a) cancellare l’intero comma 1 e inserire il seguente comma: “1. Possono esercitare le
attività di vendita di cui al precedente articolo 1 gli imprenditori agricoli che posseggano i
requisiti previsti dall’art. 2135 c.c. e siano iscritti al Registro delle imprese ai sensi e per gli
effetti dell’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580. Sono, altresì, ammesse allo
svolgimento di tali attività le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi, laddove
utilizzino  per  lo  svolgimento  delle  attività  prevalentemente  prodotti  dei  soci,  ovvero
forniscano ai soci prevalentemente beni e servizi diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo
biologico;  le  società  di  persone  e  le  società  a  responsabilità  limitata,  costituite  da
imprenditori agricoli, che esercitano esclusivamente le attività dirette alla manipolazione,
conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione di prodotti agricoli
ceduti dai soci.”;
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b) al comma 2 cancellare “I soggetti ammessi alla vendita secondo quanto previsto dal
comma 1 del  presente articolo  devono rispettare le  seguenti  condizioni:”  e  inserire:  “I
soggetti di cui al comma 1 devono dotarsi dei seguenti presupposti:”;

c) all’inizio della lettera a) del comma 2 inserire la parola “avere”;

d) dopo la lettera b) del comma 2 inserire la seguente lettera “c) essere in regola con tutti
gli  obblighi  amministrativi  e  sanitari  e,  in  particolare,  con  la  comunicazione ex  art.  4,
comma 4, del D. Lgs. 18 maggio 2001 n. 228 e la SCIA per notifica sanitaria ai fini della
registrazione ex art. 6, Reg. CE n. 852/2004.”;

e)  cancellare l’intero comma 3 e inserire il  seguente comma: “3.  Al  fine di  favorire  la
vendita dei prodotti, naturali o trasformati, derivanti dalla coltivazione dei terreni confiscati
o  sequestrati  ai  sensi  della  Legge  109/96,  è  consentita  la  partecipazione  ai  mercati
contadini  da  parte  di  cooperative,  comunità,  enti,  organizzazioni  di  volontariato,
regolarmente riconosciuti dal Ministero competente, operanti anche al di fuori dell’ambito
regionale.”

5) all’Art. 4 rubricato “Prodotti agricoli posti in vendita”:

a) nella rubrica cancellare la parola “agricoli”;

b) al comma 1. dopo le parole “prodotti agricoli” inserire “e”; in prosieguo dopo la parola
“alimentari”  cancellare  “provenienti  dalla  propria  azienda  o  dall’azienda  dei  soci
imprenditori  agricoli,  anche  ottenuti  a  seguito  di  attività  di  manipolazione  e/o
trasformazione.”  e  inserire:  “anche  ottenuti  a  seguito  di  attività  di  manipolazione  e/o
trasformazione, osservate le disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità, provenienti
in  misura  prevalente  dalle  rispettive  aziende,  nonché  i  prodotti  agricoli  e  alimentari,
appartenenti ad uno o più comparti agronomici diversi da quelli dei prodotti della propria
azienda, purché direttamente acquistati da altri imprenditori agricoli. Il fatturato derivante
dalla  vendita  dei  prodotti  provenienti  dalle  rispettive  aziende  deve  essere  prevalente
rispetto  al  fatturato  proveniente  dal  totale  dei  prodotti  acquistati  da  altri  imprenditori
agricoli.”;

c) al comma 2. dopo le parole “previsto nel presente” cancellare la parola “disciplinare” e
inserire: “Regolamento”;

6) All’Art. 5 rubricato “Gestione dei mercati e assegnazione dei posteggi”:

a) nella rubrica aggiungere alla fine: “su area pubblica”;

b) al comma 2.:

-  nel primo rigo della tabella dopo le parole “Aziende agricole iscritte” cancellare “all'ERAB
(elenco  operatori  dell'agricoltura  biologica  ubicati  nella  regione  Campania)”  e  inserire:
“all’Elenco degli Operatori Biologici Italiani (art.92 ter del Reg. CE n. 889/08) inserito nel
SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale)”;  

-  nel quarto rigo della citata tabella dopo le parole “Aziende agricole” cancellare “i  cui
titolari  siano  imprenditrici”  e  inserire:  “individuali  amministrate  e  condotte  da  una
imprenditrice, oppure nel caso di società, siano composte, da donne per oltre la metà
numerica dei soci e delle quote di partecipazione”;

- al quinto rigo della medesima tabella dopo le parole “Aziende agricole” cancellare “i cui
titolari siano imprenditori di età inferiore ai 50 anni” e inserire: “individuali amministrate e
condotte da un imprenditore di età compresa tra i 18 ed i 40 anni, oppure nel caso di
società, siano composte da giovani imprenditori agricoli di età compresa tra i 18 ed i 40
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anni per oltre la metà numerica dei soci e delle quote di partecipazione”;

- all’ultimo rigo della tabella in parola, dopo le parole “nell’ultimo triennio” inserire “riferita
alla stessa area” e nella colonna riferita al punteggio cancellare “3” e inserire “7”;

c) cancellare interamente il comma 3. e inserire il seguente comma: “3. Qualora, invece,
l’organizzazione sia affidata, previo espletamento di procedura a evidenza pubblica sulla
base di  un progetto di  mercato valutato dalla Municipalità competente ad un soggetto
composto da imprenditori agricoli, anche associati e/o consorziati, l'organizzazione di cui
al primo comma, il coordinamento e la gestione avverrà secondo gli elementi e le finalità
dettagliati nel progetto medesimo, fermo restando che l'assegnazione dei singoli posteggi
dovrà essere effettuata dal soggetto affidatario nel rispetto dei criteri previsti dalle tabelle
di cui al secondo comma del medesimo articolo.”

d)  cancellare  interamente  il  comma 4.  e  inserire  il  seguente  comma:  “4.  La  gestione
operativa per l’istituzione e il funzionamento degli eventi di vendita in entrambi i casi di cui
al primo comma è affidata a ciascuna Municipalità competente, compresa la sottoscrizione
di apposita Convenzione, contenente i criteri  di  concessione e di  gestione dettati  dalla
stessa Municipalità nel rispetto del presente Regolamento per la concessione del suolo
pubblico al soggetto di coordinamento e gestione.”;

e) dopo il comma 4. cancellare “4bis.” e inserire “5.” 

7) dopo l’art. 5 inserire il seguente articolo:

“Art.  6  –  Modalità  di  autorizzazione  alla  costituzione  dei  mercati  su  superfici
scoperte o in locali aperti al pubblico situati in aree private

Il Comune autorizza la costituzione dei mercati su superfici scoperte o in locali aperti al
pubblico situati in aree private, con le seguenti modalità:

          A) gli imprenditori agricoli, singoli o associati, le associazioni di produttori e di
categoria, aventi la legittima disponibilità dell’area privata o del locale aperto al pubblico in
area privata, in qualità di soggetto proponente e di coordinamento e gestione del mercato,
chiedono al SUAP del Comune la preventiva autorizzazione alla costituzione del mercato,
formato  da  un’aggregazione  di  almeno  20  posteggi,  producendo  la  seguente
documentazione:

a) il titolo di disponibilità dell’area privata o dell’immobile da destinare a mercato; 
b) una proposta di  disciplinare di  mercato in coerenza, anche,  con le disposizioni  del
Regolamento;
c) il calendario dei giorni e l’orario di mercato;
d) il numero, l’elenco, e i requisiti di tutte le aziende dei produttori agricoli interessate e
l’indicazione della gamma dei prodotti agricoli posti in vendita;
e) una planimetria inerente alla rappresentazione grafica del mercato con indicazione del
dimensionamento totale dello stesso e riportante, in particolare: 
e.1) la dimensione e la collocazione dei singoli posteggi utilizzati dagli operatori per la
vendita; 
e.2) la destinazione degli spazi diversamente utilizzati;
e.3) l’intera superficie utilizzata per la vendita;
f)  la  trasmissione  all'ufficio  comunale  competente  del  piano  di  smaltimento  dei  rifiuti
prodotti  nell'area  mercatale  e  nelle  pertinenze,  nonché  di  raccolta  differenziata  dei
medesimi rifiuti, corredato, se del caso, di contratto di affidamento ad apposito soggetto
autorizzato per la raccolta e smaltimento dei sottoprodotti di origine animale (SOA);
g)  idonea  documentazione  comprovante  il  rispetto  delle  norme  igienico-sanitarie  di
riferimento, in particolare, per la produzione e vendita di alimenti, in base alle specifiche
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attività svolte, ai procedimenti e alle attrezzature utilizzati nel mercato;
               

          B) qualora la superficie totale di vendita, risultante dalla somma delle superfici dei
singoli posteggi, superi i 250 mq. o la superficie totale del mercato, intesa quale superficie
al netto delle murature in caso di mercati in locali aperti al pubblico, superi i 500 mq. è,
inoltre, richiesto:

a) la dotazione di spazi destinati a parcheggio del mercato in ragione della superficie di
vendita per il coefficiente 1, nonché di apposite aree destinate alla movimentazione delle
merci  in  ragione  della  superficie  di  vendita  per  il  coefficiente  0,03,  comprovata  con
apposita relazione tecnica asseverata da un professionista abilitato iscritto al relativo Albo;
b) la dichiarazione di legittimità edilizia dell’immobile, nel caso di mercato istituito in locali
aperti al pubblico;
c) la documentazione di prevenzione incendi;

8) l’Art. 6 rubricato “Obblighi del soggetto di coordinamento e gestione” diventa art.
7:

a) nella rubrica aggiungere alla fine le parole “responsabile del mercato”
b) all’inizio dell’articolo cancellare “Il Comune definisce nella convenzione di cui all’art. 5,
comma  4,  gli  obblighi  del  soggetto  di  coordinamento  e  gestione,  quale  soggetto
responsabile dell’area del mercato agricolo. Il soggetto di coordinamento e gestione ha
l’obbligo di: e inserire:“Nella Convenzione per la concessione del suolo pubblico di cui
all’art. 5, comma 4 per i mercati su aree pubbliche, ovvero, nell’autorizzazione ex art. 6
per i  mercati  su superfici  scoperte o in locali  aperti  al  pubblico situati  in aree private,
devono essere riportati i seguenti obblighi del soggetto responsabile del mercato agricolo:”
c) all’inizio della lettera c) inserire: “per i mercati su area pubblica” e in prosieguo dopo le
parole  “suolo  pubblico  previsto”  cancellare  “per  le  manifestazioni  organizzate  in
collaborazione del Comune” e inserire: “dal vigente Regolamento comunale in materia”;

d)  alla lettera e) dopo le parole “l’area del  mercato” inserire:  “e quella circostante,  ed
evitare scarichi e depositi su area pubblica non consentiti dal Comune”;

e)  alla lettera f)  dopo la parola “aree” inserire:  “pubbliche” e dopo la parola “mercato”
inserire: “e di quelle circostanti”;

f) alla lettera g) dopo le parole “esercitare attività di controllo” mettere “:”  e in prosieguo
cancellare  “sul  rispetto  del  regolamento  da  parte  degli  operatori,  in  particolare  ogni
modifica dell’impresa e dell’attività agricola che possa pregiudicare gli interessi pubblici
perseguiti;” e inserire:

“- sul rispetto da parte degli operatori del Regolamento, del disciplinare di mercato e di
ogni altra normativa in materia di sicurezza e igienico-sanitaria;

-  su eventuali modifiche inerenti alle imprese partecipanti e/o alle relative attività agricole
che  potrebbero  far  venir  meno  i  requisiti  da  esse  posseduti  per  la  partecipazione  al
mercato;

g) alla lettera h) dopo la parola Polizia” cancellare “Municipale” e inserire: “Locale per i
mercati su area pubblica”;   

9) l’Art. 7 rubricato “Modalità di vendita” diventa Art. 8:

a) all’inizio del comma 1 inserire “Fatto salvo quanto disposto dall’art. 3, comma 3,” e alla
fine cancellare “fermo restando quanto previsto dall'art.3 comma 3.”; 
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b) all’inizio del comma 2. dopo le parole “Possono essere venduti” cancellare “prodotti
freschi e trasformati esclusivamente di provenienza aziendale e, relativamente ai prodotti
ortofrutticoli, nel limite indicato nell’art. 4 comma 2” e inserire: “esclusivamente i prodotti di
cui all’art. 4 ”;

c)  alla  fine  del  comma 10.  togliere  il  punto,  mettere  virgola  e  inserire:  “e  al  termine
dell’orario di vendita le aree a ciò adibite e le zone circostanti i mercati dovranno essere
lasciate sgombre e pulite.”;

d) cancellare l’intero comma 11. e inserire il seguente comma: “11. Per i prodotti posti in
vendita già pronti per il consumo, il consumo degli stessi, su aree pubbliche e su superfici
scoperte o in locali aperti al pubblico situati in aree private, è consentito esclusivamente
ove sia possibile utilizzare le attrezzature messe a disposizione dall'imprenditore agricolo.
È  escluso  il  servizio  assistito  di  somministrazione  ed  è  obbligatorio  il  rispetto  delle
prescrizioni igienico-sanitarie.”;

d) dopo il comma 11. inserire il seguente comma:

“12. Ogni operatore è responsabile dell’uso e della buona manutenzione delle strutture e
delle attrezzature utilizzate per la vendita, secondo il principio civilistico della diligenza del
buon padre di famiglia, e risponde in proprio del risarcimento al Comune e/o a terzi di tutti
gli eventuali relativi danni causati con comportamento doloso o colposo.”;

10) l’Art. 8 rubricato “Addetti alla vendita” diventa Art. 9 e alla fine del comma 1. dopo
le parole “domanda di partecipazione” cancellare: “rispettare tutti gli obblighi amministrativi
compresa la SCIA.”;

11) cancellare l’Art. 9 rubricato “Monitoraggio dei prezzi”;

12) all’ Art. 10 rubricato “Calendario del mercato e orari”:
a) al comma1. dopo le parole “La cadenza: settimanale” inserire: “su area pubblica” e alla
fine dopo le parole “sgombero dell’area” inserire “da parte degli operatori”;

b) dopo il comma 1. inserire il seguente comma:

“2. Le aperture straordinarie dei mercati su superfici scoperte o in locali aperti al pubblico
situati  in aree private in giorni ulteriori rispetto a quelli  già comunicati potranno essere
autorizzate  dal  SUAP nella  misura  massima di  n.10  nell’anno  solare,  previa  apposita
richiesta del gestore.”; 
c) il comma 2. diventa comma 3.

13) all’Art. 11 rubricato “Obblighi degli operatori partecipanti al mercato” cancellare
interamente i commi 1. e 2. e inserire: 
“Gli operatori sono tenuti a:
a)  occupare  esclusivamente  l’area  assegnata  e  garantire  una  cura  particolare
nell’allestimento del proprio spazio di vendita;
b)  esporre  sul  banco  di  vendita  un  cartello  ben  leggibile  recante  l’identificazione
dell’azienda agricola;
c) presentare i  loro prodotti  con l’indicazione dei  prezzi  in modo chiaro e ben visibile,
fornendo una corretta informazione al consumatore sulla composizione e sulla tracciabilità
dei  prodotti  medesimi,  finalizzate  a  facilitare  la  comprensione  delle  caratteristiche  dei
medesimi prodotti da parte del consumatore;
d) rispettare gli orari di vendita e non smontare la propria struttura o lasciare lo spazio di
vendita prima dell’orario stabilito.”
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14) all’Art. 13 rubricato “Attività collaterali” dopo le parole “All’interno dei mercati” cancellare il
verbo “dovranno” e inserire: “possono”; 

15) all’Art. 14 rubricato “Controlli e sanzioni”:

a) cancellare l’intero comma 2. e inserire il seguente comma:

“2.  Fatta  salva  l’eventuale  applicazione  delle  sanzioni  previste  dalle  disposizioni  di  leggi  o
regolamenti:

a) Le violazioni delle disposizioni del presente Regolamento, sono punite ai sensi dell’art.7 bis del
D.Lgs. 267/2000 con una sanzione amministrativa da € 25,00 ad € 500,00 con le modalità e le
procedure di cui alla L. 689/81.

b)  in  caso  di  tre  violazioni  commesse  nell’arco  dell’anno,  delle  disposizioni  del  presente
Regolamento o di ogni altra normativa vigente in materia, anche di sicurezza e igienico-sanitaria,
da parte dell’imprenditore agricolo, è disposta, previa contestazione alla parte con assegnazione
di un termine per la presentazione di eventuali osservazioni, l’esclusione dello stesso dal Mercato;

c)  in  caso  di  tre  violazioni  commesse  nell’arco  dell’anno,  delle  disposizioni  del  presente
Regolamento, della convenzione di cui all’art. 5, comma 4, o del disciplinare di mercato, nonché,
di ogni altra normativa vigente in materia, anche di sicurezza e igienico-sanitaria, da parte del
soggetto  di  coordinamento  e  gestione,  è  disposta,  previa  contestazione  alla  parte  con
assegnazione di un termine per la presentazione di eventuali osservazioni, la decadenza della
concessione per i mercati su area pubblica, o la revoca dell’autorizzazione alla costituzione del
mercato per mercati situati in aree private in aderenza al dettato dell’art. 3., comma 3., del Decreto
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 3510 del 20/11/2007.”;

b) cancellare l’intero comma 3.;

16) dopo l’Art. 14 inserire i seguenti articoli:
“Art. 15 – Rinvio ad altre norme
Per  tutto  quanto  non previsto  nel  Regolamento  si  fa  espresso rinvio  alle  disposizioni
contenute nel D. Lgs. 18 maggio 2001 n. 228, alle linee di indirizzo definite con Decreto
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 3510 del 20/11/2007, e a
ogni altra disposizione normativa e regolamentare in materia.”

Art. 16 – Entrata in vigore
Il presente Regolamento entra in vigore dopo la relativa pubblicazione per quindici giorni
consecutivi all’Albo Pretorio.”.
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Art. 1 – Finalità del Regolamento 

Il presente Regolamento disciplina le modalità di partecipazione ai mercati agricoli riservati alla 
vendita diretta di prodotti alimentari da parte degli imprenditori del settore nonché le procedure atte 
a favorire l’istituzione e/o l’autorizzazione dei mercati su area pubblica, su superfici scoperte o in 
locali aperti al pubblico situati in aree private. 
Il presente Regolamento persegue le finalità di: 
 

- tutelare la qualità dei prodotti, favorendo tutte le iniziative che garantiscano il consumatore 
e facilitino la sua libertà di scelta alimentare (trasparenza delle etichette e delle indicazioni 
riguardanti i prodotti, garanzia sull’origine dei cibi, sulla genuinità e sui trattamenti 
fitosanitari, tracciabilità); 
- favorire l’incontro tra domanda e offerta di prodotti agro-alimentari tradizionali, locali e di 
qualità; 
- incentivare la distribuzione di prodotti locali e stagionali dalla chiara e garantita 
tracciabilità e provenienza; 
- accorciare la filiera produttiva, favorendo lo sviluppo locale; 
- promuovere le relazioni tra cittadini e modelli di sviluppo sostenibile; 
- fornire a coloro che utilizzano l'area per la vendita dei propri prodotti la garanzia di poter 
operare in un contesto idoneo, nel rispetto di adeguate regole comportamentali; 
- garantire igienicità e salubrità dei prodotti commercializzati nel rispetto della normativa 
vigente. 

 
Art. 2 – Procedure per l'istituzione dei mercati agricoli su aree pubbliche 
1.L'individuazione delle aree destinate stabilmente ad ospitare i mercati agricoli è riportata nell’Allegato 1. 

2. Possono essere altresì individuate, in via temporanea, per un periodo massimo di tre anni, anche nuove 

aree da destinarsi a mercati agricoli, previa proposta delle Municipalità e successiva approvazione della 

Giunta comunale. 

3. Per l’affidamento delle aree mercatali in favore di soggetti gestori che rientrino nelle categorie di 
imprenditori agricoli o loro associazioni, anche di categoria, la periodicità, il numero massimo degli 
spazi di vendita, la superficie complessiva e gli orari devono essere espressamente pattuiti in una 
apposita Convenzione, che deve avere la durata di anni tre, la cui disciplina trova riferimento nell’ 
art. 5, comma 4, del presente Regolamento.    
 

Art. 3 – Soggetti ammessi alla vendita 

1. Possono esercitare le attività di vendita di cui al precedente articolo 1 gli imprenditori agricoli in 
possesso dei requisiti previsti dall’art. 2135 c.c. ed  iscritti al Registro delle imprese ai sensi e per 
gli effetti dell’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580. Sono, altresì, ammesse allo 
svolgimento di tali attività le cooperative di imprenditori agricoli ed i loro consorzi, laddove utilizzino 
per lo svolgimento delle attività prevalentemente prodotti dei soci, ovvero forniscano ai soci 
prevalentemente beni e servizi diretti alla cura ed allo sviluppo del ciclo biologico; le società di 
persone e le società a responsabilità limitata costituite da imprenditori agricoli, che esercitano 
esclusivamente le attività dirette alla manipolazione, conservazione, trasformazione, 
commercializzazione e valorizzazione di prodotti agricoli ceduti dai soci. 
2. Per i soggetti di cui al comma 1 devono sussistere i seguenti presupposti: 
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a) essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 228; 
b) l’unità produttiva agricola o, in caso di società, le unità produttive agricole dei soci, devono 
essere ubicate nell’ambito territoriale della Regione Campania con priorità per quelle situate nel 
territorio dell’Area metropolitana; 
c) essere in regola con tutti gli obblighi amministrativi e sanitari, in particolare, con la 
comunicazione ex art. 4, comma 4, del D. Lgs. 18 maggio 2001 n. 228 e la SCIA per notifica 
sanitaria ai fini della registrazione ex art. 6, Reg. CE n. 852/2004. 
3. Al fine di favorire la vendita dei prodotti, naturali o trasformati, derivanti dalla coltivazione dei 
terreni confiscati o sequestrati ai sensi della Legge 109/96, è consentita la partecipazione ai 
mercati contadini da parte di cooperative, comunità, enti, organizzazioni di volontariato, 
regolarmente riconosciuti dal Ministero competente, operanti anche al di fuori dell’ambito 
regionale. 
 
 

Art. 4 – Prodotti posti in vendita 

1. Nei mercati è consentita la vendita esclusiva di prodotti agricoli e alimentari, incluso quelli 
ottenuti a seguito di attività di manipolazione e/o trasformazione provenienti in misura prevalente 
dalle rispettive aziende, nonché i prodotti agricoli e alimentari appartenenti ad uno o più comparti 
agronomici diversi da quelli dei prodotti della propria azienda, purché direttamente acquistati da 
altri imprenditori agricoli. Il fatturato derivante dalla vendita dei prodotti provenienti dalle rispettive 
aziende deve essere prevalente rispetto al fatturato proveniente dal totale dei prodotti acquistati da 
altri imprenditori agricoli. 
2. Possono essere posti in vendita esclusivamente prodotti agricoli alimentari conformi a quanto 
previsto nel presente Regolamento, alla disciplina in materia di igiene degli alimenti, etichettati nel 
rispetto della disciplina in vigore per i singoli prodotti e con l'indicazione del luogo di origine 
territoriale e dell'impresa produttrice. 
 
Art. 5 – Gestione dei mercati e assegnazione dei posteggi su area pubblica 

1. Per ciascuna area l’organizzazione, il coordinamento e la gestione del mercato può essere 
svolta direttamente dal Comune ovvero essere affidata ad un soggetto composto da imprenditori 
agricoli, anche associati. 
2. Qualora l'organizzazione, il coordinamento e la gestione del mercato sia svolta direttamente dal 
Comune, i posteggi disponibili verranno assegnati mediante procedura ad evidenza pubblica. Le 
relative graduatorie verranno formate secondo i criteri di priorità elencati nella seguente tabella: 
 

Criteri 

 

Punteggio 

attribuito 

Aziende agricole iscritte all’Elenco degli Operatori Biologici Italiani 

(art.92 ter del Reg. CE n. 889/08) inserito nel SIAN (Sistema 

Informativo Agricolo Nazionale) 

20 

Aziende agricole che possano vantare il conferimento di marchi DOC, 

DOCG, DOP, IGT, IGP, STG 

15 

Aziende che possano comprovare l'adozione di metodologie riconducibili 

alla cd. "agricoltura integrata" attraverso l'utilizzo di marchi all'uopo 

rilasciati da società o istituti specializzati 

12 

Aziende agricole individuali amministrate e condotte da una 

imprenditrice, oppure nel caso di società, siano composte, da donne per 

oltre la metà numerica dei soci e delle quote di partecipazione 

10 

Aziende agricole individuali amministrate e condotte da un imprenditore 

di età compresa tra i 18 ed i 40 anni, oppure nel caso di società, siano 

composte da giovani imprenditori agricoli di età compresa tra i 18 ed i 40 

8 
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anni per oltre la metà numerica dei soci e delle quote di partecipazione 

Trasparenza nella formazione del prezzo finale dei prodotti (prezzo 

chiaro) conseguita mediante l'indicazione del costo di produzione, del 

costo di trasformazione (eventuale) e del costo di vendita 

7 

Aziende agricole aventi sede nel Comune di Napoli 8 

Aziende agricole aventi sede nella Provincia di Napoli 6 

Cooperative operanti nel settore dell'agricoltura biologica e/o integrata, 

che abbiano assunto una quota minima di soggetti diversamente abili pari 

ad almeno il 10% 

4 

Comprovata partecipazione ai mercati agricoli nell'ultimo triennio riferita 

alla stessa area 

7 

 
3. Qualora, invece, l’organizzazione sia affidata, previo espletamento di procedura a evidenza 
pubblica, sulla base di un progetto di mercato valutato dalla Municipalità competente, ad un 
soggetto composto da imprenditori agricoli, anche associati e/o consorziati,  il coordinamento e la 
gestione verranno assicurati secondo gli elementi e le finalità dettagliate nel progetto medesimo, 
fermo restando che l'assegnazione dei singoli posteggi dovrà essere effettuata dal soggetto 
affidatario nel rispetto dei criteri previsti dalle tabelle di cui al secondo comma. 
4. La gestione operativa per l’istituzione e il funzionamento degli eventi di vendita in entrambi i casi 
di cui al primo comma è affidata a ciascuna Municipalità competente, compresa la sottoscrizione di 
apposita Convenzione contenente i criteri di concessione e di gestione dettati dalla stessa 
Municipalità nel rispetto del presente Regolamento per la concessione del suolo pubblico al 
soggetto con funzioni di coordinamento e di gestione del mercato. 
5. Il mercato per la vendita diretta dei prodotti agricoli può essere svolto una sola volta a settimana, 
precisamente la domenica, su ogni singola area individuata, tranne per le aree di via Cervantes, 
Centro Direzionale e Piazza Salvatore Di Giacomo, dove avrà cadenza infrasettimanale. I mercati 
agricoli dovranno essere svolti in ottemperanza alle vigenti leggi nazionali e regionali e successive 
modificazioni. 
 
Art. 6 – Modalità di autorizzazione alla costituzione dei mercati su superfici scoperte o in 
locali aperti al pubblico situati in aree private 
Il Comune autorizza la costituzione dei mercati su superfici scoperte o in locali aperti al pubblico 
situati in aree private, con le seguenti modalità: 
 
          1) gli imprenditori agricoli, singoli o associati e le associazioni di produttori e di categoria, 
aventi la legittima disponibilità dell’area privata o del locale aperto al pubblico in area privata, in 
qualità di soggetto proponente e di coordinamento e gestione del mercato, chiedono al SUAP  la 
preventiva autorizzazione alla costituzione del mercato, formato da un’aggregazione di almeno 20 
posteggi, producendo la seguente documentazione: 
a) il titolo di disponibilità dell’area privata o dell’immobile da destinare a mercato; 
b) una proposta di disciplinare di mercato in coerenza con le disposizioni del presente 
Regolamento; 
c) il calendario dei giorni e l’orario di mercato; 
d) il numero, l’elenco e i requisiti di tutte le aziende dei produttori agricoli interessate e l’indicazione 
della gamma dei prodotti agricoli posti in vendita; 
e) una planimetria inerente alla rappresentazione grafica del mercato con indicazione del 
dimensionamento totale dello stesso e riportante, in particolare: 
e.1) la dimensione e la collocazione dei singoli posteggi utilizzati dagli operatori per la vendita; 
e.2) la destinazione degli spazi diversamente utilizzati; 
e.3) l’intera superficie utilizzata per la vendita; 
f) la trasmissione all'ufficio comunale competente del piano di smaltimento dei rifiuti prodotti 
nell'area mercatale e nelle pertinenze, nonché del piano di raccolta differenziata dei medesimi 
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rifiuti, corredato, se del caso, di contratto di affidamento ad apposito soggetto autorizzato per la 
raccolta e lo smaltimento dei sottoprodotti di origine animale (SOA); 
g) idonea documentazione comprovante il rispetto delle norme igienico-sanitarie di riferimento, in 
particolare, per la produzione e vendita di alimenti, in base alle specifiche attività svolte, ai 
procedimenti e alle attrezzature utilizzati nel mercato; 
                
          2) qualora la superficie totale di vendita, risultante dalla somma delle superfici dei singoli 
posteggi, superi i 250 mq. o la superficie totale del mercato, intesa quale superficie al netto delle 
murature in caso di mercati in locali aperti al pubblico, superi i 500 mq. sono, inoltre, richieste: 
a) la dotazione di spazi destinati a parcheggio del mercato in ragione della superficie di vendita 
moltiplicata per il coefficiente 1, nonché di apposite aree destinate alla movimentazione delle merci 
in ragione della superficie di vendita moltiplicata per il coefficiente 0,03, comprovata con apposita 
relazione tecnica asseverata da un professionista abilitato iscritto al relativo Albo; 
b) la dichiarazione di legittimità edilizia dell’immobile, nel caso di mercato istituito in locali aperti al 
pubblico; 
c) la documentazione di prevenzione incendi. 
 

 
Art. 7 - Obblighi del soggetto con funzioni di coordinamento e di gestione del mercato 
Nella Convenzione per la concessione del suolo pubblico di cui all’art. 5, comma 4, per i mercati su 
aree pubbliche, ovvero, nell’autorizzazione ex art. 6 per i mercati su superfici scoperte o in locali 
aperti al pubblico situati in aree private, devono essere riportati i seguenti obblighi del soggetto 
responsabile del mercato agricolo: 
a) garantire l’organizzazione e il funzionamento del mercato (ad es. occupazione costante del 
posteggio, allestimento e gestione delle strutture di vendita, vendita prevalentemente di prodotti 
agricoli di stagione, esposizione chiara dei prezzi di vendita.) prevedendo anche attività di 
comunicazione, promozione e valorizzazione; 

b) assumere la funzione di soggetto referente nei confronti del Comune, dei consumatori e 
degli organi preposti alla vigilanza; 
c) corrispondere il canone di concessione di suolo pubblico, previsto dal vigente Regolamento 
comunale in materia, per i mercati su area pubblica; 
d) sostenere i costi per il consumo di energia elettrica, acqua, raccolta rifiuti; 

e) coordinare la raccolta dei rifiuti in maniera differenziata, mantenendo in ordine e pulizia 
l'area del mercato e quella circostante, ed evitando scarichi e depositi su area pubblica non   
consentiti dal Comune; 
f) ripristinare, a proprie spese, gli eventuali danni alle aree pubbliche di mercato e di quelle 
circostanti; 
g) esercitare attività di controllo: 

-  sul rispetto da parte degli operatori del presente Regolamento, del disciplinare di 
mercato e di ogni altra normativa in materia di sicurezza e igienico-sanitaria; 
-  su eventuali modifiche inerenti alle imprese partecipanti e/o alle relative attività agricole 
che potrebbero far venir meno i requisiti da esse posseduti per la partecipazione al 
mercato; 

h) vigilare e predisporre le misure necessarie affinché le attività mercatali non arrechino 
disturbo ai cittadini, alle attività contermini e alla circolazione, sostenendo a proprio carico gli 
eventuali costi. 
 
 
Art. 8 - Modalità di vendita 

1. Fatto salvo quanto disposto dall’art. 3, comma 3, il prodotto reperibile nei mercati deve provenire 
esclusivamente da produzioni del territorio della Regione Campania. 
2. Possono essere venduti esclusivamente i prodotti di cui all’art. 4 del presente Regolamento; nel 
caso di prodotti trasformati, gli ingredienti utilizzati per la preparazione dovranno essere 
prevalentemente di origine aziendale e riportati dettagliatamente sulla etichetta. 
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3. Qualora la produzione e/o trasformazione non avvenga in azienda, secondo quanto previsto 
dalle norme in materia di sicurezza alimentare, si dovrà dimostrare, attraverso apposita 
documentazione, l’origine aziendale del prodotto agricolo riportato sulla etichetta del prodotto. 
4. Il prodotto posto in vendita deve essere pulito e senza residui. 
5. Le aziende che pongono in vendita prodotti derivanti dall’allevamento (salumi, derivati del latte, 
uova, ecc.), devono porsi nelle condizioni di garantire, attraverso l’autocontrollo e le specifiche 
leggi di settore, quanto segue: 
→ assenza nell’alimentazione di farine animali, escluse le categorie previste; 
→ utilizzo nell’alimentazione di soli alimenti vegetali; 
→ assenza di trattamenti ormonali sugli animali. 

6. È fatto obbligo di dare ampia visibilità ai prodotti insigniti dei marchi di qualità (DOP, IGP, DOC e 
DOCG), oltre alle produzioni biologiche e ai marchi aziendali di prodotto e di processo. 
7. L’imprenditore è tenuto ad esporre in modo ben visibile un apposito cartello con la 
denominazione e l’ubicazione dell’azienda e con l’elenco dei prodotti posti in vendita. 
8. I prodotti devono essere etichettati nel rispetto della disciplina in vigore e devono indicare il 
luogo di origine territoriale e dell’impresa produttrice. 
9. L’imprenditore deve essere a conoscenza delle norme igienico-sanitarie e fiscali, nonché in 
materia di etichettatura, di tracciabilità e di gestione dei rifiuti differenziati. 
10. Ogni operatore deve conferire, negli appositi contenitori per la raccolta differenziata, tutti i rifiuti 
derivanti dall’esercizio dell’attività lasciando sgombre e pulite le aree a ciò adibite e le zone 
circostanti i mercati, al termine dell’orario di vendita. 
11. Per i prodotti posti in vendita già pronti per il consumo, l’eventuale consumo degli stessi su 
aree pubbliche e su superfici scoperte o in locali aperti al pubblico, situati in aree private, è 
consentito esclusivamente ove sia possibile utilizzare le attrezzature messe a disposizione 
dall'imprenditore agricolo. È escluso il servizio assistito di somministrazione ed è obbligatorio il 
rispetto delle prescrizioni igienico-sanitarie. 
12. Ogni operatore è responsabile dell’uso e della buona manutenzione delle strutture e delle 

attrezzature utilizzate per la vendita, secondo il principio civilistico della diligenza del buon padre di 
famiglia, e risponde in proprio del risarcimento al Comune e/o a terzi di tutti gli eventuali relativi 
danni causati da comportamento doloso o colposo. 
 
Art. 9 – Addetti alla vendita 

1. L’attività di vendita può essere esercitata dai titolari dell’impresa ovvero dai soci - in caso di 
società agricola e delle società di cui all’art. 1, comma 1094, della legge 27/12/2006, n.296 - dai 
relativi familiari coadiuvanti, o dal personale dipendente di ciascuna impresa. Tutti gli addetti 
devono essere in regola con gli obblighi amministrativi, fiscali, previdenziali ed assistenziali, da 
autocertificare al momento della presentazione della domanda di partecipazione al mercato. 
2. Gli addetti alla vendita di prodotti deperibili devono indossare abbigliamento idoneo come 
previsto dalle norme vigenti. 
 
 
Art. 10 - Calendario del mercato e orari 

1. Per ciascun mercato agricolo dovranno essere previsti: 
- la cadenza, settimanale su area pubblica; 
- l’orario di scarico ed approntamento del banco; 
- l’orario di esposizione e di vendita al pubblico; 
- l’orario di ricarico della merce e dello sgombero dell’area da parte degli operatori. 

2. Le aperture straordinarie dei mercati su superfici scoperte o in locali aperti al pubblico situati in 
aree private, in giorni ulteriori rispetto a quelli già comunicati, potranno essere autorizzate dal 
SUAP nella misura massima di n.10 nell’anno solare, previa apposita richiesta del gestore. 
3. Il Sindaco, per motivi di pubblico interesse, potrà, altresì, disporre la sospensione o la variazione 
del giorno di svolgimento dei mercati agricoli. 
 
 
Art. 11 – Obblighi degli operatori partecipanti al mercato 

Gli operatori sono tenuti a: 
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a) occupare esclusivamente l’area assegnata e garantire una cura particolare nell’allestimento del 
proprio spazio di vendita; 
b) esporre sul banco di vendita un cartello ben leggibile recante l’identificazione dell’azienda 
agricola; 
c) presentare i loro prodotti con l’indicazione dei prezzi in modo chiaro e ben visibile, fornendo una 
corretta informazione al consumatore sulla composizione e sulla tracciabilità dei prodotti medesimi, 
al fine di facilitare la comprensione delle caratteristiche dei  prodotti da parte dei consumatori; 
d) rispettare gli orari di vendita, non smontando la propria struttura o lasciando lo spazio di vendita 
prima dell’orario stabilito. 
 
 
Art. 12 - Disposizioni igienico-sanitarie 

1. L’attività dei mercati dovrà essere svolta nel rispetto delle disposizioni igienico-sanitarie vigenti 
ed in particolare con riferimento ai Regolamenti CE n. 178/2002, n. 852/2004 e n.853/2004. 
2. Si intendono integralmente richiamate, in quanto applicabili, le disposizioni di carattere igienico 
sanitario stabilite, oltre che da leggi e regolamenti vigenti in materia, dall’Ordinanza del Ministero 
della Salute del 3 aprile 2002. 
 
Art. 13 - Attività collaterali 

1. All’interno dei mercati possono essere realizzate attività culturali, didattiche e dimostrative legate 
ai prodotti alimentari, tradizionali ed artigianali del territorio rurale di riferimento, anche al fine di 
promuovere esperienze di valorizzazione dei prodotti tipici (presidi Slow Food, produzioni DOP, 
IGP, DOC e DOCG,  ecc.) ovvero la conoscenza sulle tematiche relative alla sana alimentazione, 
prevedendo, eventualmente, l'organizzazione di laboratori didattici incentrati sui procedimenti di 
trasformazione dei prodotti agricoli. In tali occasioni sarà possibile la partecipazione, limitata alla 
sola esposizione, anche di operatori artigianali la cui attività sia rispondente alle caratteristiche dei 
mercati agricoli o della specifica iniziativa. 
 

Art. 14 - Controlli e sanzioni 

1. La Polizia Locale e i competenti organi di controllo accertano il rispetto delle disposizioni di cui al D.M. 

20.11.2007 e di quanto disciplinato dal presente Regolamento. 

2. Fatta salva l’eventuale applicazione delle sanzioni previste dalle disposizioni di leggi o di altri 

regolamenti: 

a) Le violazioni delle disposizioni del presente Regolamento sono punite ai sensi dell’art.7 bis del D.Lgs. 

267/2000 con una sanzione amministrativa da € 25,00 ad € 500,00 con le modalità e le procedure di cui alla 

L. 689/81. 

b) in caso di tre violazioni, commesse nell’arco dell’anno, delle disposizioni del presente Regolamento o di 

ogni altra normativa vigente in materia, anche di sicurezza e igienico-sanitaria, da parte dell’imprenditore 

agricolo, è disposta, previa contestazione alla parte con assegnazione di un termine per la presentazione di 

eventuali osservazioni, l’esclusione dello stesso dal Mercato; 

c) in caso di tre violazioni, commesse nell’arco dell’anno, delle disposizioni del presente Regolamento, della 

convenzione di cui all’art. 5, comma 4, o del disciplinare di mercato nonché di ogni altra normativa vigente 

in materia, anche di sicurezza e igienico-sanitaria, da parte del  soggetto con funzione di coordinamento e di 

gestione del mercato, è disposta, previa contestazione alla parte con assegnazione di un termine per la 

presentazione di eventuali osservazioni, la decadenza della concessione per i mercati su area pubblica, o 
la revoca dell’autorizzazione  per i mercati situati in aree private, in aderenza al dettato dell’art. 3., 

comma 3., del Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 3510 del 20/11/2007. 

 

Art. 15 - Rinvio ad altre norme 
Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento si fa espresso rinvio alle disposizioni 
contenute nel D. Lgs. 18 maggio 2001 n. 228, alle linee di indirizzo definite con Decreto del 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 3510 del 20/11/2007, e ad ogni altra 
disposizione normativa e regolamentare in materia.   
 
Art. 16 - Entrata in vigore 
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Il presente Regolamento entra in vigore dopo la relativa pubblicazione per quindici giorni 
consecutivi all’Albo Pretorio 
 

Allegato 1 - ELENCO AREE PUBBLICHE INDIVIDUATE PER OSPITARE MERCATI 

AGRICOLI 

I Municipalità Villa Comunale; Piazza Salvatore Di Giacomo; 

Piazza Mercadante; Via Cesario Console. 

II Municipalità Piazza Scipione Ammirato; Via Cervantes; 

Piazza Mercato; Piazza Nicola Amore; Piazzetta 

Sant’Arcangelo a Baiano; Piazza Bovio; Parco 

Ventaglieri; Parco Viviani; Via Diaz; Piazza 

Dante (su autorizzazione del Sindaco). 

III Municipalità Viale del Poggio; Piazza Sanità; Piazza S. 

Eframo Vecchia; Piazza Cavour (spalle Metro 

Linea 2). 

IV Municipalità Centro Direzionale; Piazza Miraglia; Piazza 

Principe Umberto; Piazza Poderico; Piazza S. 

Ferdinando; Piazza Gerolomini; Mercato 

Caramanico. 

V Municipalità Piazza Immacolata; Via Gioacchino Murat; 

Giardini “Tina Pica” in Via Domenico Fontana; 

Piazza Muzi.   

VI Municipalità Parco Massimo Troisi; Piazza Francesco De 

Santis; Viale Margherita. 

VII Municipalità Parco S. Gaetano Errico; Parco Mianella; Parco 

Aquino; Parco Laudati. 

VIII Municipalità Via Nuova Toscanella (area antistante 28^ 

Circolo Didattico); Via Emilio Scaglione (Area 

parcheggio Chiaiano 1); Via Nuova Toscanella 

(area antistante 28^ Circolo Didattico), Corso 

Chiaiano (tratto altezza Bar Centrale incrocio 

Via Aldo Cocchia); Parco pubblico, Eremo dei 

Camaldoli; Area Rotondella; Via Nuova Dietro 

la Vigna angolo Via Madonna delle Grazie; Via 

Nuova Dietro la Vigna (Parcheggio Napoli 

Servizi); Parco Musella; Piazza Bernardino 

Tafuri; Parco dell’Abbondanza (Villetta Piazza 

Marianella); Via Emilio Scaglione, 504; Via 
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Luigi Compagnone; Piazza Grandi Eventi; Largo 

Dino Battaglia; Viale della Resistenza Lotto S 

(pressi Largo Cittadinanza attiva); Monterosa ex 

incubatore nel largo; Via Quagliariello campo 

Vigili Urbani; Ingresso 24 Via Orsolone ai 

Guantai; Via Due Portoni; Via Comunale e Via 

Vicinale Margherita dove ci sono le vecchie 

Masserie. 

IX Municipalità Parco Attianese di Via Provinciale; Parco 

Costantino (Soccavo); Isola Pedonale “Falcone e 

Borsellino” (Corso Duca D'Aosta - Pianura). 

 X Municipalità Piazza Italia; Piazza San Vitale, Viale Campi 

Flegrei; Via Cerlone; Piazza Veniero; Piazzale 

Tecchio; Viale della Liberazione; Via Boezio 

(Luna Rossa). 

Dipartimento Ambiente Parco Scampia; Parco Fratelli de Filippo 

(Ponticelli); Parco Virgiliano (Posillipo); Parco 

Camaldoli; Parco Buglione (Arenella). 
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Consultazione pubblica per l’eventuale revisione del Regolamento di vendita diretta 

da parte degli imprenditori agricoli 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE per il tramite dell’Assessorato al Turismo e alle Attività Produttive e della 

Commissione Cultura Turismo e Attività Produttive 

VISTO CHE 

- il Ministero delle Politiche Agricole e Alimentari con proprio Decreto ha emanato le linee di indirizzo in 

Attuazione dell'art. 1, comma 1065, della legge27 dicembre 2006, n. 296, sui mercati riservati all'esercizio 

della vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, pubblicato sulla G.U. n. 301 del 29/12/2007; 

-il Comune di Napoli, in attuazione del suddetto Decreto ha approvato apposito Regolamento per il 

funzionamento del mercato di vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli e individuazione delle aree 

a ciò destinate, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 26/06/2013 e successiva modifica 

(Deliberazione del Consiglio Comunale n 30 del 12/06/2014); 

VALUTATO CHE  

è intenzione dell’amministrazione comunale promuovere lo sviluppo di mercati in cui gli imprenditori agricoli 

nell'esercizio dell'attività di vendita diretta possano soddisfare le esigenze dei consumatori in ordine 

all'acquisto di prodotti agricoli che abbiano un diretto legame con il territorio di produzione; 

CONSIDERATO CHE 

essendo trascorsi otto anni dall’ultima deliberazione di Consiglio comunale, risulta opportuno procedere ad 

una verifica circa la necessità di adeguare il Regolamento, sentendo i soggetti interessati e le Municipalità, 

prima di procedere all’emanazione di nuovi bandi; 

CON IL PRESENTE AVVISO PUBBLICO intende avviare un percorso partecipativo aperto alle Municipalità, ai 

cittadini ed a tutte le organizzazioni rappresentative di interessi collettivi inerenti alla materia in oggetto, 

operanti nel territorio comunale al fine di raccogliere eventuali proposte od osservazioni sul “Regolamento 

per il funzionamento del mercato di vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli e individuazione delle 

aree a ciò destinate”. 

 

Le eventuali proposte dovranno pervenire entro le ore 12:00 del 28 febbraio 2022 (e non più entro il 

14/02/2022 come da precedente avviso) scrivendo al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 

suap@pec.comune.napoli.it. 

Data di pubblicazione: 25/01/2022 
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17/10/22, 12:03 Regolamento per il funzionamento del mercato di vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli

https://webmail.comune.napoli.it/imp/view.php?view_token=0nrtR_r4-UundJIzvZn9sTN&actionID=print_attach&buid=315&id=1&mailbox=SU5CT… 1/1

Data:
12/10/2022 [17:17:40 CEST]
Da:
Area Sviluppo Socio Economico e Competitività <area.ssec@comune.napoli.it>
A:
Capo Gabinetto <capo.gabinetto@comune.napoli.it>
Cc:
Vittoria Gargiulo <vittoria.gargiulo@comune.napoli.it>, Anna Ivana Furnari
<annaivana.furnari@comune.napoli.it>, carlodorta@hotmail.it
Oggetto:
Regolamento per il funzionamento del mercato di vendita diretta da parte degli imprenditori
agricoli

Facendo seguito alla relativa precorsa corrispondenza, si trasmette la
nuova bozza del "Regolamento per il funzionamento del mercato di
vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli, e individuazione
delle aree a ciò destinate”, modificata, rispetto a quella
precedentemente trasmessa, in recepimento delle osservazioni formulate
dai partecipanti al gruppo di lavoro nel corso della riunione del
15/09/2022, e alle successive osservazioni fatte pervenire alla
scrivente Area via mail dalla dott.ssa Gargiulo e dall'avv. D'Orta.

Cordiali saluti,
AREA SVILUPPO SOCIO ECONOMICO E COMPETITIVITA'
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01/03/22, 08:16 https://webmail.pec.it/layout/origin/html/printMsg.html?_v_=v4r2b74.20220209_1130&contid=&folder=SU5CT1g=&msgid=357…
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Da "ciapartenopea" <ciapartenopea@pec.it>
A "suap" <suap@pec.comune.napoli.it>
Data sabato 26 febbraio 2022 - 13:00

PROPOSTE REGOLAMENTO VENDITA MERCATI CIA AGRICOLTORI ITALIANI

Buongiorno,
in allegato documento di cui all'oggetto
Cordialità
Il Presidente

Allegato(i)

PROPOSTA CIA REGOLAMENTO MERCATI COMUNE NAPOLI.pdf (424 KB)
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Nuova CIA Partenopea 

Confederazione Italiana Agricoltori 

Area Metropolitana di Napoli 
Via Pavia, 16 

80142 – NAPOLI 

Tel. 081 5540590 / 081 5541654 

Fax 081 5540882 

E mail :  

na.ciapartenopea@cia.it Pec: 

ciapartenopea@pec.it Cod.fisc. 

95162120638 
 

Al Comune di Napoli 

Assessorato al Commercio, ai mercati e  alle attività produttive  

assessorato.commercio@comune.napoli.it 

assessorato.commercio@pec.comune.napoli.it 

                                                                 
 

                                 

Napoli, 13  febbraio  2022 
 
Oggetto: CONSULTAZIONE PUBBLICA PER L’EVENTUALE REVISIONE DEL REGOLAMENTO DI      

                     VENDITA  DIRETTA DA PARTE DEGLI IMPRENDITORI AGRICOLI 

 

 

La Cia – La Confederazione italiana agricoltori è una delle maggiori organizzazioni di categoria 

agricole europee, rappresenta coltivatori diretti e imprenditori agricoli, presenti sul territorio 

nazionale dal 1977. Svolge attività e iniziative nel campo della qualità e della sicurezza e 

dell'educazione alimentare, della tutela e della valorizzazione dell'ambiente, dell'agriturismo, delle 

foreste, dell'agricoltura biologica, delle energie alternative, dell'editoria e dell'informazione 

legislativa agraria. Inoltre  per valorizzare i territori, la filiera corta e la qualità degli alimenti ha 

costituito l’associazione di  "La Spesa in Campagna", che   esprime la sua vocazione attraverso  

i mercati a  km zero  attivi su tutto il terrirorio campano e nello specifico nel comune di Napoli  da 

piu di  14 anni  con  eventi  per la  valorizzazione del territorio   al fine di sensibilizzare l’importanza 

della conoscenza di ciò che si acquista e si consuma sulle nostre tavole offrendo occasioni di 

riflessione e di incontro  ai  consumatori /cittadini , attraverso iniziative  come la sostenibilità, la 

sicurezza ambientale e  la salute alimentare  dell’individuo. 

Visto che 

l’ Amministrazione comunale di Napoli, con 10 municipalità, con diversi ceti sociali, è  

interessata a promuovere lo sviluppo dei mercati fatti esclusivamente da imprenditori 

agricoli del territorio con vendita diretta dei prodotti a km zero, indice una chiamata di idee, 

di osservazioni e di proposte da sottoporre al Consiglio comunale, per l’individuazione di 

nuovi criteri e per l’individuazione di nuove aree da destinare all’esercizio di tale attività  

in vista della stesura di un nuovo regolamento e prima della emanazione di nuovi bandi; 
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Considerato che 

- nell’ultimo decennio la domanda relativa agli appuntamenti dei mercati di prodotti  tipici del 

territorio ha visto una crescita consistente   e con essa è aumentata  la consapevolezza da parte 

dei cittadini sulla qualità, il valore, il consumo e la stagionalità  dei prodotti provenienti  dalle 

nostre terre che si accompagna ad una ricerca per la cura e il benessere per l’ambienete e per 

lindividuo stesso;  

- le imprese agricole sono fatte di uomini, famiglie, braccianti  impegnate in un lavoro 

quotidiano continuo e costante per cui i mercati rappresentano oggi dopo anni di assidua 

presenza una solidità su cui hanno costruito e progettato  il futuro  ; 

 

Pertanto  

 

- la CIA – Agricoltori Italiani di Napoli, con l’ associazione di ‘La spesa in Campagna’  

ritiene fondamentale  che l’amministrazione comunale di Napoli continui a : 

 

- garantire a tutte le associazioni di categoria di essere presenti sul territorio con i mercati 

agroalimentari.  Alla base di questa richiesta c'è una vera e propria esigenza sociale, visto 

che sia la nostra confederazione  che le altre, sono presenti da circa 14  anni sul territorio di 

Napoli con i mercatini, e tante delle aziende che partecipano hanno come principale fonte di 

sostentamento i mercati stessi. Perciò fare semplicemente una gara a chi ottiene il maggior 

punteggio, potrebbe  sancire la chiusura delle piccole aziende che però  garantiscono qualità 

e genuinità; 

- garantire sul territorio sempre la pluratià di categoria  nel rispetto della massima   

espressione  di libertà e di scelta da offrire al consumatore  ; 

- mantenere la presenza   attiva  nelle piazza mercatali di valore storico e turistico di tutte le 

associazioni di categorie nello spirito delle pari oppurtunità;  

- permettere lo svolgimento di  eventi mercatali  anche in giornate infrasettimanali laddove sia 

possibile senza compromettere gli equilibri commerciali del contesto; 

- considerare di iuncludere come possibili spazi  mercatali quelle aree che per consuetudine 

sono regolarmente utilizzate durante le festività natalizie e/o pasquali  

- offrire ai produttori partecipanti alle manifestazioni  spazi adibiti a parcheggio dei mezzi per 

il carico e lo scarico della merce  o  la possibilità di usufruire di una sosta a tariffa agevolata 

almeno  durante  le ore previste per lo svolgimento del mercato (vedi esempio altri comuni) 
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- mantenere come prequisito indispensabile  la storicià delle confederazione  partecipanti ai fini 

di eventuali selezioni o bandi mercatali ; 

- le attività di vendita dei prodotti agricoli devono essere fatte esclusivamente dalle aziende 

agricole del territorio campano Iscritte in una delle CCIAA delle province campane nella 

sezione del registro delle imprese agricole e devono essere dotate di Scheda di Validazione 

Agea contenente i terreni coltivati ed i tipi di colture praticate 

- ai bandi devono partecipare solamente ed esclusivamente le Organizzazioni professionali di 

categoria maggiormente rappresentative dell’agricoltura a livello nazionale con i loro 

associati 

- coinvolgere tutte le 10 municipalità nella stesura dei bandi per la vendita dei prodotti agricoli 

- individuare all’interno di ogni municipalità le piazze, i luoghi, le aree e le strade dove si possa 

fare l’attività di vendita tenendo conto della fruibilità di tali aree da parte dei cittadini che 

acquistano prodotti agricoli aventi pesi e volumi a volte importanti. 

- individuare all’interno di ogni municipalità le piazze, i luoghi, le aree e le strade dove si possa 

fare l’attività di vendita dove possibile anche infrasettimanale  

- i siti una volta individuati devono essere assegnati in ragione del 50% equamente ripartite alle 

OO.PP. con assegnazione diretta ed un altro 50% con assegnazione a bando in base a 

punteggio ottenuto individuando aziende virtuose ed in base ai seguenti parametri: 

- 1. Aziende agricole ricadenti nel territorio della provincia di Napoli  

- 2. Aziende i cui titolari abbiano età inferiore ai 40 anni 

- 3. Aziende i cui titolari siano donne 

- 4. Aziende i cui titolari abbiano ottenuto certificazione Biologica per le proprie produzioni 

- 5. Aziende titolari di produzioni Doc, docg, dop, Igp, IGT 

 
 

Ringraziamo  

l’amministrazione del commune di Napoli per aver dato l’occasione alla nostra  

confederazione di esprimersi in merito alla questione dei mercati agrialimentari  essendo 

argomento oltremodo pregnante per i  produttori  agricoli soprattutto in  questo periodo 

di particolare difficoltà economica. Certi di essere stati ascoltati e sicuri che il comune 

di Napoli nella sua integrità terrà conto delle nostre considerazioni e si  impegnerà  in 

una riflessione costruttiva  sempre  nell’interesse di tutte le confederazioni  . 

 

                                Cordiali saluti   

                                                               
                                                      CIA – AGRICOLTORI ITALIANI 
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                                                          Eugenio Sorrentino 
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Da "Confagricoltura Provincia di Napoli" <confagricolturanapoli@pec.it>
A "suap@pec.comune.napoli.it" <suap@pec.comune.napoli.it>
Data lunedì 14 febbraio 2022 - 10:13

Regolamento per il funzionamento del mercato di vendita diretta da parte degli imprenditori
agricoli e individuazione delle aree a ciò destinate"

Come da invito del comune di Napoli, consci che la collaborazione di tutti aiuterà sicuramente a migliorare tali
iniziative, alleghiamo nostre proposte di modifica al regolamento dei mercatini agricoli. 

cordiali saluti e buon lavoro

Allegato(i)

documento x suap.pdf (397 KB)
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CONFEDERAZIONE GENERALE DELL’AGRICOLTURA ITALIANA 

CONFAGRICOLTURA – NAPOLI 

CORSO A.LUCCI N.137  80142 NAPOLI  

Tel. 081 202008 

 

 

 

Proposte di modifica del “Regolamento per il funzionamento del 

mercato di vendita diretta da parte degli imprenditori agricoli e 

individuazione delle aree a ciò destinate” 

 

Al fine di garantire l'accesso a tale iniziativa a quante più aziende agricole possibili, si propone che 

ogni associazione abbia la possibilità di presenziare su una piazza almeno una volta al mese.  

Laddove lo spazio lo consente, si può prevedere la presenza di più organizzazioni allo stesso 

tempo, dal momento che trattasi di un'iniziativa che punta si a permettere alle aziende agricole di 

vendere i propri prodotti ad un giusto prezzo ma anche ad educare la cittadinanza sull'importanza 

del km0 e di alcune dinamiche tipiche dell'economia agricola. 

 Inoltre, si propone che venga data precedenza alle associazioni datoriali e professionali di 

rappresentanza e assistenza degli agricoltori (riconosciute a livello nazionale) a garanzia della 

qualità e dell'affidabilità delle aziende. 

Per quel che riguarda il punteggio attribuito in base a determinati criteri si propone di: Dare 20 

punti alle aziende che siano sì iscritte all ERAB, ma che soddisfino anche il requisito di essere 

iscritti ad un CAA; dare 8 punti ad aziende agricole i cui titolari siano imprenditori di età inferiore ai 

40 anni (rispetto ai precedenti 50); dare 7 punti in luogo di 3 a coloro i quali abbiano comprovata 

partecipazione ai mercati agricoli nell’ultimo triennio; dare 3 punti in luogo dei 7 previsti per chi 

mostra trasparenza nella formazione del prezzo finale dei prodotti, essendo caratteristica che 

dovrebbe essere alquanto scontata.  

Tra le aree adibite a tale iniziativa, si propone di inserire Piazza Muzzi nell’elenco della V 

Municipalità. 

 Inoltre, al fine di garantire una sempre maggiore cooperazione tra l'istituzione e le aziende e le 

associazioni di categoria, ove vi sia in presenza di spazi verdi le organizzazioni le cui attività 

insistono su tali aree si impegnano a coadiuvare il comune nella manutenzione della vegetazione 

ivi presente. 
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Da "slowfooditaliacondottadinapoli" <slowfooditaliacondottadinapoli@pec.it>
A "suap@pec.comune.napoli.it" <suap@pec.comune.napoli.it>
Data venerdì 25 febbraio 2022 - 09:46

Consultazione pubblica per l’eventuale revisione del Regolamento di vendita diretta da parte
degli imprenditori agricoli

Buongiorno,
in allegato la proposta dell'Associazione Slow Food Napoli.
Grazie

Il Presidente
Giovanni Serritelli

tel. 3478282241

Allegato(i)

proposta consultazione pubblica.docx (43 KB)
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Slow Food Condotta di Napoli via Tribunali, 236 80139 NAPOLI slowfoodnapoli@libero.it cell.347/8282241 

 

 
 
 
 
 
 

Consultazione pubblica per l’eventuale revisione del Regolamento di vendita diretta 
da parte degli imprenditori agricoli  

Contributo della Condotta SLOW FOOD Città di Napoli 

 
La situazione attuale 

La previsione normativa originaria (legge 27 dicembre 2006, n. 296, comma 1065), tuttora in 
essere, promuove i mercati agricoli di vendita diretta guardando soprattutto a criteri e 
obiettivi di natura economica: consentire ai produttori locali di arrivare direttamente ai 
consumatori locali per realizzare reciproche convenienze attraverso una filiera più corta. 
Il Comune di Napoli attraverso il suo disciplinare (approvato nel 2013 e rivisto nel 2014), 
facendo buon uso degli spazi di autonomia offerti dalla norma, ha aggiunto a quelli economici 
numerosi e condivisibili obiettivi di sostenibilità ambientale. 
La campagna di ascolto avviata dal comune attraverso la “consultazione pubblica 
per l’eventuale revisione del Regolamento di vendita diretta da parte degli 
imprenditori agricoli” rappresenta un’utile occasione per contribuire ad 
inquadrare in una visione unitaria e integrata tutte le questioni che attengono al 
cibo e il possibile ruolo che in esse deve avere la Città di Napoli, per un approccio 
sempre più modellato sui principi della sostenibilità ambientale- 

I mercati agricoli di vendita diretta rappresentano infatti un utile strumento, forse lo 
strumento principale, per affermare e praticare compiutamente i principi dettati dall’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile con specifico riferimento alle pratiche agricole e 
all’alimentazione. 
 

Una policy integrata per il cibo: obiettivi e strumenti 

La produzione, la trasformazione e la distribuzione del cibo, insieme allo spreco delle risorse 
alimentari, riguardano da vicino il futuro di tutti noi. Oltre il 50% della popolazione mondiale 
vive oggi in città. Si stima che nel 2050 più di 6 miliardi di persone si saranno trasferite in un 
agglomerato urbano. Le città avranno di conseguenza un ruolo politico ed economico sempre 
più strategico. Le sfide che le attendono sono assai complesse, e tra queste come assicurare 
a tutti il diritto a un’alimentazione sana, senza mettere a rischio il futuro del Pianeta, è 
certamente tra le più difficili. 
Occorre allora dotarsi di strumenti adatti per sostenere la sfida del cibo, definendo gli 
obiettivi che si vogliono raggiungere e modellando su di essi programmi, progetti, alleanze e 
reti coerenti, sostenibili e fattibili. 
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Per quanto attiene gli obiettivi l’Agenda 2030 dedica al cibo uno dei suoi 17 obiettivi, 
l’Obiettivo 2: Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, migliorare la 
nutrizione e promuovere un’agricoltura sostenibile. 
Oltre all’eliminazione della fame, l’obiettivo 2 comprende anche un sotto-obiettivo che si 
prefigge di sradicare la malnutrizione in tutte le sue forme. La qualità dell’alimentazione è 
infatti importante tanto quanto la quantità. Affinché l’incremento della produzione 
alimentare non vada a scapito dell’ambiente, l’obiettivo 2 comprende specifiche e cogenti 
istruzioni volte a garantire un’agricoltura sostenibile. L’obiettivo comprende inoltre aspetti 
economici, tra cui il raddoppiamento della produttività agricola e del reddito dei piccoli 
agricoltori entro il 2030: 
Lo strumento più idoneo a disposizione del Comune di Napoli per definire, adottare e 
realizzare un programma integrato sul cibo è sicuramente il modello di intervento scaturito 
dal Milan Urban Food Policy Pact, sottoscritto il 15 ottobre 2015 (un mese dopo il varo 
dell’Agenda 2030).  
Il Milan Urban Food Policy Pact è un patto internazionale sottoscritto da 160 città di tutto il 
mondo che impegna i sindaci a lavorare per rendere sostenibili i sistemi alimentari, garantire 
cibo sano e accessibile a tutti, preservare la biodiversità, lottare contro lo spreco. Nelle aree 
urbane che hanno aderito al Patto abitano e lavorano oltre 470 milioni di persone. 
Oggi le città aderenti sono diventate 217, sono situate in 74 Paesi e hanno una popolazione 
residente che supera il mezzo miliardo di abitanti. In Italia sono interessate 25 città, tra esse 
tutti i capoluoghi delle città metropolitane1 con l’unica eccezione di Napoli e di Reggio 
Calabria. 
Le città aderenti adottano una politica alimentare, definita come Food Policy, che ha 
l’obiettivo di rendere più equo e sostenibile il sistema alimentare locale. 
La Food Policy armonizza i progetti che l’Amministrazione e gli attori della città portano 
avanti sul tema dell’alimentazione. È un insieme di politiche integrate che delinea una 
visione condivisa sul futuro rapporto della città con il cibo e definisce le azioni chiave per 
attuarla. 
Il Comune declina nel proprio operato i principi definiti a livello internazionale sul tema 
del diritto al cibo per sviluppare un sistema alimentare in grado di garantire un cibo sano 
e acqua potabile in quantità sufficiente e accessibile a tutti, in un’ottica di equità, 
resilienza e sostenibilità articolata nelle sue componenti sociali, economiche e 
ambientali. 
La Food Policy è un progetto per tutta la città. Il Comune svolge anche il ruolo di 
supporto, di stimolo e di facilitazione di tutte le forme di innovazione sociale, tecnologica 
e organizzativa che rispondono ai principi enunciati nella Food Policy e che possono 
concorrere all’attuazione dei suoi indirizzi. 

“Una Food Policy per Napoli” potrà definirsi e concretizzarsi solo attraverso un percorso 
partecipato, da condividere con le organizzazioni e singoli individui che rappresentano il 
mondo della ricerca, della produzione e della società civile attivo sui temi dell’agricoltura, del 

 
1 Torino, Milano, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma e Bari. Inoltre risulta aver aderito anche la città di 
Palermo. 
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cibo e della solidarietà nella città, con il supporto di un comitato promotore per la Food Policy 
di Napoli. 
A mero titolo di esempio si riportano di seguito alcune problematiche foriere di assumere 
rilevanza nella definizione della Food Policy per Napoli: 

• favorire il rientro dei produttori diretti nei mercati rionali, valorizzare le esperienze 
di filiera corta (farmers’ market, gruppi di acquisto solidale, Community Supported 
Agriculture) e le reti di economia solidale; 

• riscrivere le relazioni tra città e campagna su scala metropolitana, favorendo 
l’approvvigionamento di prossimità utilizzando la leva dell’appalto pubblico a partire 
dal settore delle mense scolastiche, degli ospedali e delle altre strutture pubbliche sul 
territorio; 

• promuovere le specificità territoriali legate al cibo e al territorio, sperimentando 
sistemi di tracciabilità della filiera e di denominazione comunale o municipale; 

• prevenire e poi ridurre drasticamente gli sprechi alimentari in tutte le fasi della filiera, 
favorendo l’accesso al cibo da parte delle fasce sociali più deboli tramite il sostegno 
alle iniziative di recupero e redistribuzione; 

• promuovere, in particolare nei contesti urbani e periurbani, tutte le forme 
di multifunzionalità, sia quelle a maggiore valenza sociale, sia quelle a maggiore 
valenza economica;  

• promuovere modelli di agricoltura sostenibile favorendo la coltivazione biologica e 
l’agroecologia; 

• promuovere la pratica degli orti urbani e delle terrazze coltivate; 
 aumentare il livello di consapevolezza dei cittadini rispetto alle questioni  del cibo, 
dell’agricoltura e del territorio attraverso un piano  di educazione alimentare e 
ambientale che parta dalle scuole, dal  sistema delle aree protette e dalla rete degli orti 
urbani; 

• prevenire il consumo di suolo, e altri fenomeni di degrado della terra; 
• Misurare i servizi forniti dal sistema agricolo metropolitano a favore del benessere, 

favorendo l’integrazione di questi valori nei processi di pianificazione e gestione del 
territorio. 
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Il progetto “Mercati della Terra” di Slow Food 

Il progetto dei Mercati della Terra di Slow Food è uno strumento 

• per la difesa della biodiversità, la promozione di pratiche agroecologiche ecosostenibili, la 
tutela della fertilità del suolo, la buona gestione dell’acqua, la tutela del paesaggio, il rispetto 
del benessere animale, la trasparenza nei confronti del consumatore, la difesa del latte 
crudo, la promozione di forme di pesca sostenibile;  

• contro l’uso eccessivo della chimica di sintesi in agricoltura (fertilizzanti e pesticidi), contro 
gli Ogm, contro l’uso di additivi, conservanti e coloranti, contro gli sprechi alimentari, contro 
l’uso eccessivo di packaging e di contenitori monouso. 

Il progetto ha consentito e consente di: 

▪ rendere fruibili i prodotti a filiera corta, di prossimità, stagionali, realizzati nel rispetto 
dell’ambiente e dei diritti dei lavoratori; 

▪ creare sbocchi di mercato per i produttori di piccola scala, normalmente esclusi dai 
canali commerciali convenzionali; 

▪ favorire l’incontro tra i produttori e consumatori; 
▪ rappresentare luoghi di scambio di conoscenze, di trasmissione dei saperi, di 

educazione del gusto e alla corretta alimentazione, di formazione di cittadini 
consapevoli. Luoghi dove sviluppare senso di comunità. 

Avviato nel 2004 il progetto Mercati delle Terra aggiorna continuamente le sue linee guida, 
per renderle sempre più utili ai produttori e ai consumatori in coerenza con i principi 
dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile. 
Oggi i Mercati della Terra di Slow Food sono presenti in 28 nazioni, in Italia sono attive 43 
esperienze di cui 10 in Campania: Capaccio, Ercolano, Piano di Sorrento, Boscoreale, 
Capezzano, Benevento, Nola, Castellammare di Stabia, Torre Annunziata e Succivo. 
I Mercati della Terra di Slow Food devono rispettare lo specifico disciplinare definito a livello 
internazionale, sulla cui attuazione vigilano gli organismi di controllo di Slow Food: 

• I Mercati di Terra Madre sono destinati esclusivamente ai produttori. Di conseguenza, 
non possono esporre e vendere i rivenditori. 

• Il Mercato della Terra deve garantire il più possibile un’offerta varia e completa, 
specialmente di prodotti di consumo quotidiano, dall’ ortofrutta fresca, al pane, ai 
latticini, alla carne, alle uova, ai prodotti conservati. Il numero minimo per l’attivazione 
del mercato è di 10 produttori.  

• II Mercati della Terra devono essere organizzati periodicamente, almeno 1 volta al mese 
o per un periodo continuativo di almeno 6 mesi (nel caso di mercati stagionali), ma è 
auspicabile e raccomandata una frequenza settimanale; devono svolgersi sempre nello 
stesso luogo e con gli stessi orari.  

• Le confezioni dei prodotti devono essere minime, facilmente scomponibili, compostabili 
o riciclabili o riutilizzabili. Non è consentito l’impiego di prodotti o utensili monouso in 
plastica. Gli espositori dei mercati possono usare solo oggetti compostabili o in materiali 
naturali (legno, vetro, fibre vegetali eccetera) possibilmente riciclati.  
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• Chi partecipa al mercato deve descrivere il proprio lavoro con il maggiore dettaglio 
possibile: o sull’etichetta (l’ideale è presentare un’etichetta narrante) o con un cartello 
esposto nello stand.  

• I produttori del mercato devono essere selezionati secondo un principio di prossimità, 
che varia in relazione al contesto territoriale, logistico e produttivo. A parità di 
caratteristiche, i produttori locali più vicini fisicamente dovrebbero avere la priorità 
nella selezione, ma il Mercato della Terra di Slow Food è anche un luogo di solidarietà, in 
cui poter ospitare saltuariamente produttori di altri Mercati della Terra, per integrare la 
propria offerta o fornire supporto in momenti di difficoltà.  

• All’interno dei Mercati devono essere previsti momenti di educazione e sensibilizzazione 
alla filosofia di Slow Food quali, a titolo esemplificativo, laboratori del gusto, show 
cooking, attività per bambini, educazione alla spesa quotidiana, eccetera.  

• I Mercati si prestano per essere piattaforma di molteplici collaborazioni, associazioni di 
categoria, enti pubblici e privati ecc. Per questo motivo è auspicabile la creazione di un 
“Comitato di Gestione del Mercato” che nasca dalla stretta relazione della Comunità Slow 
Food del Mercato con enti e associazioni coinvolte nel progetto. L’adesione al progetto 
del Mercato da parte di soggetti diversi presuppone necessariamente la condivisione 
delle Linee guida ed il rispetto dei “Criteri per la selezione degli espositori”. 

 
Le proposte di Slow Food condotta città di Napoli2 

1. La revisione del regolamento dei mercati agricoli comunali può costituire il primo 
tassello per muoversi verso la definizione e l’avvio di una Food Policy per Napoli, 
che può e deve diventare un progetto per tutta la città, formalizzando e realizzando 
concretamente l’impegno di promuovere un sistema alimentare equo, sostenibile 
e resiliente, in totale coerenza con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. In tale direzione appare quanto mai urgente e prioritario deliberare 
l’adesione del comune di Napoli al Milan Urban Food Policy Pact, e concretizzarne gli 
esiti attraverso l’utilizzo degli strumenti e delle buone pratiche dettate dal patto. 

2. Utilizzare le regole, l’esperienza e i risultati prodotti dal progetto di Slow Food “Mercati 
della Terra” per integrare i contenuti del regolamento comunale sui mercati agricoli di 
vendita diretta. 

3. Rimuovere in ogni caso dallo stesso regolamento le attuali condizioni che impediscono 
di assumere la veste di soggetto gestore ad associazioni o enti non costituiti da 
imprenditori agricoli, anche associati. Nel regolamento vigente, infatti, pur essendo 
espressamente previsto all’articolo 2 (comma 3) la possibilità di affidamento dei 
mercati a associazioni, enti, ecc., tale possibilità viene negata nel successivo articolo 5 
che prevede che “l’organizzazione, il coordinamento e la gestione del mercato può 
essere svolta direttamente dal Comune ovvero essere affidata ad un soggetto, 
composto da imprenditori agricoli, anche associati”. Tale impedimento risulta 
stridente con riferimento a Slow Food per almeno tre circostanze: lo stesso 
regolamento (all’art. 13) promuove esperienze di valorizzazione dei prodotti tipici 
e include specificamente tra questi i presidi Slow Food, ma non consente alla stessa 
associazione di gestire i mercati; il successo dei Mercati della Terra è 

 
2 in collaborazione con tutte le condotte Slow Food che operano nell’ambito dell’Area Metropolitana  
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universalmente riconosciuto ed apprezzato non solo in Italia ma in tutto il mondo; 
nella stessa Regione Campania Slow Food è impegnata come soggetto gestore in 
numerose esperienze di gestione di mercati comunali. 

Slow Food condotta della città di Napoli offre la sua piena e totale disponibilità a collaborare 
con il Comune per migliorare il funzionamento dei mercati di vendita diretta dei prodotti 
agricoli e per tutto quanto utile all’avvio e al consolidamento della Food Policy per Napoli. 
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